
 

Mozione n. 402 

presentata in data 28 settembre 2018 

a iniziativa del Consigliere Bisonni 

“Ripristino del punto nascite presso l’ospedale Bartolomeo Eustachio di San Severino 
Marche” 

 
 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE  MARCHE 

 

Premesso che: 
 

 l’accordo Stato – Regioni del 16 dicembre 2010 prevede la chiusura dei punti nascita con un 
numero di parti annui inferiori a 500, nonché la riduzione progressiva di quelli con meno di 
1000 parti; 

 la Regione Marche con DGRM 1088/2011, DGRM 1405/2011, DGRM 1345/2013 e DGRM 
1219/2014 ha attuato il percorso di riorganizzazione dei punti nascita; 

 con Determina del Direttore Generale dell’ASUR n. 913 del 24 dicembre 2015 si recepiscono 
le delibere di Giunta sopracitate con conseguente chiusura dei punti nascita di Osimo, 
Fabriano e San Severino Marche che comunque dovranno garantire le prestazioni sanitarie 
fino al 31 gennaio 2016. 
  
 

Considerato che: 
 

 il punto nascita dell’Ospedale Bartolomeo Eustachio di San Severino Marche registrava un 
numero di parti inferiore a 1000, ma largamente superiore ai 500 parti annui (circa 600-650); 

 il Decreto Lorenzin dell’11 novembre 2015 consentiva di mantenere i punti nascita nelle aree 
montane e disagiate che non raggiungono il tetto dei 500 parti annui, garantendo il principio di 
equità in tutte le zone del territorio come sancito dalla Costituzione, ed in particolar modo in 
quei comuni colpiti pesantemente dagli ultimi eventi sismici; 

 per il punto nascita dell’ospedale di Fabriano la Giunta ha chiesto una deroga ai criteri di legge 
che ne impongono la chiusura, nonostante che in tale punto nascita il numero di parti annui 
sia storicamente ben inferiore a quelli registrati a San Severino o ad Osimo. 

 
  
  Ritenuto che: 
 

 anche a seguito degli eventi sismici la struttura di San Severino Marche si pone come 
avamposto dell’entroterra maceratese, dotato di elisuperficie, di ampio parcheggio ed in buone 
condizioni; 
 
 

IMPEGNA 
 

     Il Presidente e la Giunta regionale: 
 

 a formalizzare una richiesta di deroga da indirizzare al Governo e a tutte le opportune sedi 
istituzionali finalizzata a ripristinare il punto nascita dell’ospedale di San Severino Marche. 


